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Enigma La Strana Vita Di Alan Turing
Il segreto di Majorana è un'intensa biografia intima, ma anche e soprattutto un libro sulla prospettiva di una scelta esistenziale,
quella che - come nella tesi proposta da Leonardo Sciascia nel suo La scomparsa di Majorana - avrebbe portato il geniale fisico
siciliano a sottrarsi alla propria vita, sparendo nel nulla nella primavera del 1938. Attraverso due storie - quella di Ettore, appunto,
e quella di due personaggi contemporanei, Leo e Amanda - Silvia Rocchi e Francesca Riccioni si interrogano sulle dinamiche
interiori di una risoluzione grave come quella di una scomparsa volontaria, scatenata da un conflitto insanabile tra i propri desideri
e l'inalterabile realtà del quotidiano.
È «come un tavolo sul quale disponiamo oggetti interessanti trovati durante una passeggiata: un ciottolo, un chiodo arrugginito,
una radice dalla forma strana, l’angolo strappato di una fotografia»: così Simic spiega, nel saggio "Note su poesia e filosofia", da
dove scaturisca la sua poesia, prima che il tempo e la riflessione intervengano a illuminare associazioni e significati. È la stessa
poetica della giustapposizione impiegata nelle arti visive da Giorgio de Chirico e Joseph Cornell: una poetica talmente versatile da
prestarsi anche alla forma saggistica, come dimostra questa raccolta di quarantuno prose – stralunate, indocili, nitide, sottili –
scritte negli ultimi trent’anni, che spaziano dai ricordi di guerra alla lode della salsiccia, dall’elegia per una madrepatria in frantumi
all’insofferenza verso la poesia bucolica, dal disprezzo per gli «specialisti dell’orgoglio etnico» a un’eclettica galleria di profili
(Buster Keaton, Odilon Redon, Roberto Calasso, Emily Dickinson).
Gauguin: “Per me il grande artista è il risultato della più grande intelligenza: a lui giungono i sentimenti, le traduzioni più sottili e
quindi più invisibili alla mente. Lavorate liberamente e pazzamente... Soprattutto non affaticatevi su un dipinto: un grande
sentimento può essere reso con immediatezza, immaginatelo e cercatene la forma più semplice”.
Giuseppe Tartini è un giovane violinista che come tanti, per realizzare i propri sogni, è posto davanti al dilemma se seguire la via più giusta
per raggiungerli o affidarsi a percorsi più rapidi, ma oscuri. All'inizio del XVIII secolo egli si impossessa, con l'inganno, di alcuni spartiti
musicali, dando così inizio ad una vita di grandi successi, ma travagliata. L'intelligenza e l'intraprendenza gli consentiranno di progredire negli
studi della più varia natura, tra cui la Magia e la Teurgia, e quindi di scoprire il segreto per non morire. Molti anni dopo, la vita del conte
decaduto, Andrè D'Aguilles, attento studioso di antropologia del Sud-est europeo, viene sconvolta dalle Guerre Napoleoniche. Audace
ufficiale di cavalleria verrà involontariamente risucchiato nella terribile Crisi di Vampirismo che sconvolgeva l'area carpato-balcanico-
danubiana. Fra Moravia, Regno d'Ungheria e Balkan selvaggio, fra indovinelli, saggi ebrei sefarditi, duelli, dolore, morte, sangue e folklore si
sviluppa la caccia al misterioso Signore dei Vampiri. Tartini, Paganini e Andrè simboleggiano il Male e il Bene, e le scelte che fin da giovani si
è chiamati a fare.
Il libro si apre con tre brevi capitoli, che riprendono alcune tematiche costanti del pensiero dell’autore: le radici della cultura nella vita dei
soggetti, la comprensione delle cose nella loro complessità, l’ascolto, una scrittura che si confronti con la violenza, ma non per ciò dimentichi
il suo essere non indebolimento, ma incremento di vita. A questo va annesso anche il capitolo su Franz Kafka, che permette di riflettere, tra
l’altro, sul “nuovo” come categoria estetica. Raccolti sotto il titolo Totalitarismi e scritture sono i capitoli dedicati a Vasilij Grossman, Ludwig
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Englert, Imre Kertész, che sono stati costretti a misurarsi col negativo del secolo scorso, e col terrore che lo ha percorso. Con ciò si collega
idealmente il capitolo finale del libro, Salonicco. Fungono da intermezzo due brevi capitoli dedicati a incontri occasionali, nella fattispecie
musicali, non lontani tuttavia da temi di fondo del libro. Non scissa dalle precedenti è la parte concernente rappresentanti della cultura
milanese quali Dino Formaggio, Fulvio Papi, Guido D. Neri, Emilio Renzi; e Alfredo Civita, in dialogo con Eugenio Borgna.
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. ODIO OSTENTAZIONE ED IMPOSIZIONE. Si nasce senza volerlo. Si muore senza
volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Tu esisti se la tv ti considera. La Tv esiste se tu la guardi. I Fatti son fatti oggettivi naturali e
rimangono tali. Le Opinioni sono atti soggettivi cangianti. Le opinioni se sono oggetto di discussione ed approfondimento, diventano
testimonianze. Ergo: Fatti. Con me le Opinioni cangianti e contrapposte diventano fatti. Con me la Cronaca diventa Storia. Noi siamo quello
che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto
diventare. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e
proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici.
Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo
ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
Informatica Generale
Nel libro si traccia un disegno ad ampio raggio della comunicazione, una dimensione culturale in cui convergono e si
fondono saperi diversi. Numerose sono le voci prese in considerazione dall’autore – da McLuhan a Barthes, da Pasolini
a Castells, solo per citarne alcuni – per analizzare, prima, i processi di civilizzazione dall’alfabeto alla tecnologia digitale
e per mostrare, poi, come il sistema dei media prende possesso della società e come, nell’età dei consumi di massa, il
ruolo critico dell’opinione pubblica è indebolito dal mercato e dalla pubblicità. Infine, l’attenzione si sposta sullo scatto
che conduce ai nostri giorni: l’algoritmo è la tecnologia pervasiva e dominante, la personalizzazione operata dalla
comunicazione digitale produce nuove forme di mitologie individuali.
La Principessa Qualcosa di Troppo, fin dalla nascita, rivela di possedere una meravigliosa ma pericolosa caratteristica:
non ha limiti, è esagerata in tutto quello che fa. Si muove troppo, piange troppo, ride troppo e, soprattutto, vuole troppo.
Ma quando, per la prima volta, un vero dolore la sorprende, la Principessa si ritrova «un buco al posto del cuore». Com’è
possibile che proprio lei, abituata a emozioni tanto forti, improvvisamente non ne provi più nessuna? Smarrita, Qualcosa
di Troppo prende a vagare per il regno e incontra così il Cavalier Niente che vive da solo in cima a una collina e passa
tutto il giorno a «non-fare qualcosa di importante». Grazie a lui, anche la Principessa scopre il valore del «non-fare», del
silenzio, perfino della noia: tutto quello da cui è abituata a fuggire. Tanto che, presto, Qualcosa di Troppo si ribella. E si
tuffa in Smorfialibro, il nuovo modo di comunicare per cui tutti nel regno sembrano essere impazziti, s’innamora di un
Principe sempre allegro, di un Conte sempre triste, di un Duca sempre indignato e, pur di non fermarsi e di non sentire
l’insopportabile «nostalgia di Niente» che la perseguita, vive tante, troppe avventure… Fino ad arrivare in un misterioso
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luogo color pistacchio e capire perché «è il puro fatto di stare al mondo la vera avventura». Chiara Gamberale, abituata a
dare voce alla nostra complessità, questa volta si concentra sul rischio che corriamo a volere riempire ossessivamente le
nostre vite, anziché fare i conti con chi siamo e che cosa vogliamo. Grazie a un tono sognante e divertito, e al tocco
surreale delle illustrazioni di Tuono Pettinato, Qualcosa ci aiuta così a difenderci dal Troppo. Ma, soprattutto, ci invita a
fare pace col Niente.
Vi sono soltanto due amori: l'amore di se stessi e l'amore per le altre creature viventi. E dietro all'amore di se stessi vi sono la sofferenza e il
male. E dietro all'amore per gli altri vi è il bene, vi è Dio. Ogni qualvolta l'uomo ami all'infuori di se stesso, coscientemente o no, egli compie
un atto di fede in Dio. Vi sono soltanto due amori: l'amore di se stessi e l'amore di Dio. L'ambiente dell'ospedale ha spesso esercitato una
forte attrattiva per chi voglia narrare la vicenda umana, forse perché come pochi altri luoghi mette a nudo la natura umana dell'uomo, posto di
fronte alla realtà del dolore e al mistero della vita e della morte. Numerosi scrittori hanno ambientato in questi luoghi le loro opere (in questa
collana Il senso della morte di Bourget). Questo corposo romanzo descrive con toni di estremo realismo, attraverso l'intrecciarsi di storie
diverse dei protagonisti, la vita di un microcosmo popolato di innumerevoli personaggi, nel quale il succedersi frenetico dei fatti, l'impatto con
una realtà che grida il bisogno dell'uomo, mette a nudo tutta la meschinità, l'ambiguità, la ribellione, la ricerca del potere che spesso guida il
cammino degli uomini. L'analisi apparentemente impietosa dell'autore non si arresta però allo scandalo del male, ma si trasforma in accorata
invocazione, in domanda gridata perché il destino dell'uomo, la risposta al suo bisogno, si manifesti.
Nabokov non fu solo l’autore di romanzi fra i supremi del Novecento, dal "Dono" a "Lolita", ma anche un magistrale creatore di racconti. Di
tale versante della sua attività, ancora in gran parte da scoprire, questa vasta silloge, che integra quella della "Veneziana", offre un panorama
completo, giacché raduna in una sequenza rigorosamente cronologica i testi che Nabokov scrisse a partire dal 1921 e pubblicò poi in quattro
celebri raccolte uscite tra il 1958 e il 1976. Con una sorta di bacchetta divinatoria e le infinite variazioni della sua arte caleidoscopica,
Nabokov ci guida alla scoperta degli aspetti più elusivi di ciò che abitualmente chiamiamo realtà. Sono favole briose, storie agrodolci di
perdita, sconfitta o solitudine, claustrofobici esercizi di orrore, campionature dell’umana follia che si proiettano sullo sfondo di paesaggi
urbani colti nella loro «sensazione dinamica» o di fenomeni naturali intesi come epifanie del divino, mentre affiorano continuamente gli echi
della giovinezza in Russia, degli anni universitari in Inghilterra, del periodo émigré in Germania e Francia, e infine del soggiorno in
quell’America che – come egli stesso ebbe a dire – andava via via inventando, dopo aver inventato l’Europa.
La mattina presto dell'11 luglio 2006, un giovane scappa da Plaza de Santa María (Jaén, España). Dopo i suoi passi, il cadavere di un uomo
anziano giace davanti alla facciata del Duomo; a testa in giù, nudo e coperto di escrementi e piume di piccione ... Qualcosa è nascosto sotto
la Cattedrale di Jaén, e solo i componenti di un'organizzazione clandestina, nonché la massima autorità del Vaticano, sono a conoscenza del
segreto. Per secoli tutto è rimasto immutato, ma l'apparizione di un cadavere nudo davanti alla Cattedrale di Jaen (vera notizia pubblicata nel
2006), ha innescato una serie di eventi che hanno lasciato perplessi le forze di sicurezza. El detective privato Carlos Moeckel avrà il compito
di scoprire chi c'è dietro la serie di omicidi che affliggono la città. Paralelamente al romanzo, ho inserito in capitoli Strategici, vari eventi
accaduti nei giorni trascorsi durante la crocifissione di Yeshua il Nazireo, con l'enigmatica figura di José de Arimatea come partcipante. "Sotto
la Cattedrale" es un thriller frenetico, dove finzione e realtà atraversano continuamente il sottile confine che le separa. Ebook più scaricato su
Amazon Spagna nei mesi di novembre and dicembre 2018. Ebook più letto nella categoria "Thiller of Historical Fiction" su Amazon Spagna
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nel 2018.
In the twentieth century in Italy, there was a man who during his lifetime (1903-1994) became a legend for those who did not know him, and a
great spiritual Teacher for those who were lucky enough to meet him. His name was Gustavo Rol, and he was an upper class gentleman who
dressed elegantly, possessed an encyclopedic body of knowledge, the soul of an artist and the spirit of a mystic. As a young man, like Prince
Siddhartha, he obtained enlightenment, even though he never declared as much openly. One of the consequences was that he began to
manifest an impressive range of "possibilities" that are generally referred to as "paranormal" clairvoyance, telepathy, precognition, bilocation,
levitation, telekinesis and many more. This anthology collects all of the anecdotes recounted over more than 60 years from numerous
witnesses, including famous personalities from the Italian and international cultural scene. According to Rol, in the future science will be
capable of explaining these phenomena...
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